
EPURATI Un vero colpo alla lotta all’evasio-

ne, un «colpo di spugna che azzera il vertice

dell’Agenzia delle Entrate». Il comunicato dei

sindacati della Funzione Pubblica è più che

esplicito. Con un

comma inserito nel-

l’ultimo articolo del

decreto della mano-

vra Giulio Tremonti decapita
l’agenzia spostando anche uno
dei dirigenti generali. Si tratta
del direttore centrale dell’accer-
tamento,Villelm Rossi, chevie-
ne «spedito» in Emilia Roma-
gna ad occuparsi del Territorio.
Una mansione del tutto estra-
neaallasuacarrieraprofessiona-
le, ma tant’è: il nuovo spoils sy-
stem targato Tremonti non va
tanto per il sottile. L’ingerenza
dellapoliticanelle tecnostruttu-
re si fa pesantissima. «Il decreto
legge 112 - scrivono nel comu-

nicato Cgil, Cisl e Uil funzione
pubblica - una vera finanziaria
per decreto, assesta colpi senza
precedenti al funzionamento
delle Agenzie, alle dotazioni or-
ganiche, ai livelli organizzativi
degli Uffici, alle politiche di as-
sunzioni, al salariodei lavorato-
ri del fisco, a diritti contrattuali
conquistati indecenni di lottee
diriformedellaPubblicaAmmi-
nistrazione». I sindacati denun-
ciano anche «l'ingiustificato
spoils system, allargato con l'ar-
ticolo 83 comma 12 del decreto
a tutti i dirigenti generali delle
Agenzie,enonsoloaiverticico-
meerafinoraprevisto.Unanor-
ma inserita pretestuosamente».
Altre «purghe» (sempre secon-
do il sindacato) sono previste a
breve: «in altri settori strategici
dell'Agenzia a livello centrale,

con l'inviodi Dirigenti conside-
rati scomodi inpostipiùdefilati
dialtreAgenzie.Tuttociònono-
stante gli indubbi successi rag-
giunti in questi anni nella lotta
all'evasione, certificati non più
tardidi sabatodalla stessa Corte
dei Conti (aumento del 10.6%
dell'imposta accertata e + 43%
della maggiore imposta defini-
ta per adesione ed acquiescen-
za)». Per i sindacati queste ini-
ziative avranno un esito certo:
depotenziare la macchina fisca-
le. Invece di far pagare le tasse a
chi non le paga, si persegue
l’obiettivodiprivatizzare le fun-
zioni dell’Agenzia, perseguen-
do una miope politica di tagli.
«Del resto l'abbattimento al
12.50% delle sanzioni per gli
evasori totali - concludonoi sin-
dacati - la dice lunga sulle reali

intenzioni del Governo in ordi-
ne alla lotta all'evasione fiscale.
La nostra opposizione a tali ini-
ziative scellerate, sarà ferma e
decisa. A difesa della dignità e
della professionalità dei lavora-
tori finanziari,nell'interessedel-
la stragrande maggioranza del
paese che rivendica politiche fi-
scali e sociali più giuste ed
eque». Rossi era stato già allon-
tanatodaTremontinell’altra le-
gislatura: anche allora andò in
Emilia Romagna, ma sempre
ad occuparsi di fisco. Stavolta la
destituzione è totale. Anche al-
lora il dirigente seguì le sorti di

Massimo Romano, deposto ora
come allora dal nuovo mini-
stro. Il direttore generale è stato
forzatamenteindottoalledimis-
sioni,dopoilgranpolveronesu-
scitato dalla pubblicazione
on-line delle dichiarazioni dei
redditi e la conseguentedenun-
cia all’autorità giudiziaria. L’ac-
cessibilitàdiqueidatièconside-
rato un tale pericolo per il nuo-
vogoverno,chelamanovrapre-
vede delle multe salate per chi
pensi di aggirare tutti i paletti
previsti dalla legislazione. Solo
nel caso dei dipendenti pubbli-
ci la cosa si capovolge.

BREVI

■ di Luigina Venturelli

Moto
Nel 2008 vendite in calo
Per gli scooter flessione del 9,4%

Nonostante l'Italia si confermi il paese degli «scooteristi», do-
ve circola il 60% di tutti gli scooter europei, i dati dei primi tre
mesi del 2008 segnano una flessione del comparto a due
ruote a motore che perde complessivamente l'8,2% rispetto
al 2007 con 246.307 unità vendute. È quanto emerge dai da-
ti di Confindustria Ancma, l'associazione nazionale ciclo, mo-
tociclo e accessori. Nei primi 5 mesi del 2008 i veicoli imma-
tricolati si sono fermati a 196.622 pezzi (-10,6%) di cui
122.653 scooter (-9,4%) e 73.969 moto (-12,6%). «Il mese di
giugno sembra stia indicando un'inversione di tendenza -
spiega Guidalberto Guidi, presidente di Ancma - ma non si
può parlare ancora di vera e propria ripresa».

Cartiera del Maglio
Lavoratori in assemblea
contro il rischio di chiusura

I dipendenti della Cartiera del Maglio di Pontecchio Marconi
(Bologna) rischiano di rimanere senza lavoro nei prossimi
giorni. Sebbene le informazioni siano ancora frammentarie -
ha informato il segretario generale Slc-Cgil di Bologna, Ales-
sio Festi - «risulta fallita la trattativa fra la vecchia proprietà
del Maglio e la Co Carta Srl (proprietaria di due cartiere in Li-
guria) per la cessione delle attività e il rilancio produttivo del-
la Cartiera». Se nelle prossime ore queste informazioni venis-
sero confermate, sottolinea il sindacato, «l'unica conseguen-
za che sembra possibile è il fallimento e la collocazione in
cassa integrazione straordinaria di tutti i 63 lavoratori della
cartiera e i venti occupati nella cartotecnica di Arsiero».

SENZA FRETTA L’intesa

sulla Torino-Lione ha scate-

nato troppi facili entusia-

smi. Dopo l’esultanza pre-

matura del ministro delle In-

frastrutture Matteoli: «La

Tav si farà presto», è arrivata la
dichiarazionetrionfaledelcolle-
ga di governo alle Attività pro-
duttive Scajola: «L’Osservatorio
tecnico ha raggiunto il consen-
so degli enti territoriali su un'
ipotesi di tracciato, mi adopere-
rò affinchè il passaggio dalla fa-
se di consultazione a quella di
realizzazione dell’opera avven-
ga nei tempi più brevi».
Così gli enti locali hanno dovu-
toribadire quel cheera giàchia-
ro, almeno per gli osservatori
piùattenti eperquellinon inte-
ressati ad eventuali ritorni in

consenso politico: «L’accordo è
sulle regole, è un buon impian-
to, perché mette al centro il ter-
ritorioeconiuga lepolitiche dei
trasporti e quelle legate alle in-
frastrutture.Manonèunaccor-
do sul tracciato» ha detto Anto-
nio Ferrentino, presidente della
comunità montana della Bassa
Valle di Susa. «Non abbiamo si-
glato alcun accordo di traccia-
to, è completamente falso, è
davvero incredibile quello che
sta accadendo».
Le amministrazioni territoriali
si sono trovate nel mezzo di un
«trappolone mediatico», co-

strettearettificaresuldocumen-
to siglato: «C’è accordosul fatto
che non si devono fare forzatu-
re,accelerazioni,chedebbaesse-
recoinvolto il territorio, chede-
vono viaggiare insieme proget-
tazione e politica dei trasporti.
Il termine accordoha fatto scat-
tare tutti inavanticomesefosse
tuttoormaideciso,mentreètut-

toancoradadecidere»hasotto-
lineato Ferrentino.
Insomma, solo un accordo di
metodo, benchè fondamentale
perproseguirenella faseproget-
tualedella linea ferroviariaadal-
tavelocità.Non siè fermato, in-
fatti, il coro dei complimenti al
«mediatore», il presidente del-
l’Osservatorio sulla Tav, Mario

Virano. Il sindacodiTorino,Ser-
gio Chiamparino, ha parlato di
«primo passo significativo».
Soddisfatti anche gli ecologisti:
«Questo accordo ha premiato
l’unità dei comuni, lasciando a
boccaasciutta ilpartitodegliap-
palti» ha affermato Edoardo
Zanchini, responsabile infra-
strutture di Legambiente. «Ora
c’è la possibilità di realizzare
qualcosa di veramente utile,
condiviso con il territorio».
Contonidiversi si ècongratula-
ta la presidente di Confindu-
stria, Emma Marcegaglia: «È un
accordoimportante,oraperòbi-
sogna mantenerlo per evitare
che i No-Tav abbiano effetti ne-
gativi sui risultati. Altri blocchi
sarebbero inaccettabili».
Mal’iterèancora lungo.Ildocu-
mentopassaoraal tavolopoliti-
co, cheverrà convocato aPalaz-
zo Chigi a metà luglio, ma sarà
anche discusso dai consigli co-
munali e nelle assemblee pub-
bliche della Valle di Susa.

Ferrentino (bassa Valle
Susa): c’è un’intesa
sulle regole, ma non è
stato deciso
il nuovo tracciato

Spoil system, fuori
gli uomini della
lotta all’evasione
La denuncia dei sindacati: decapitata
la direzione centrale dell’accertamento

Tremonti all’inaugurazione dell’anno accademico della Finanza Foto Ansa

Con un decreto legge
il governo
ha depotenziato
il funzionamento
delle Agenzie

Dopo l’accordo per l’Alta velocità c’è chi frena
Il documento passa nelle mani del governo ma sarà anche discusso dai comuni interessati

Bonduelle:
trasferimenti
da mille
chilometri

ECONOMIA & LAVORO

In piazza contro gli esuberi. Ieri
Telecom Italia ha aperto la proce-
dura che porterà al taglio di cin-
quemila posti di lavoro entro il
2010. Il dieci per cento di quanti
lavorano per l’ex monopolista
dei telefoni. Per questo per vener-
dì Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom -
cioèi sindacatichetutelanoi lavo-
ratori della comunicazione - han-
no organizzato uno sciopero na-
zionalediottoore.AMilanoeRo-
maipresidi,ancorainfasediorga-
nizzazione, dovrebbe essere alle
sedi della compagnia, mentre per
lestradediBolognaprobabilmen-
te ci sarà una manifestazione.
Nonèancorachiarosuchiverran-

no puntate le forbici, sta di fatto
chelamassicciariduzionedelper-
sonale, ufficializzata dall’azienda
loscorso19giugno, sembra lapri-
ma tranche di una serie. La com-
pagnia guidata da Franco Berna-
bè,amministratoredelegatoeGa-
briele Galateri, presidente, sostie-
ne che gli esuberi siano da ricon-
durre al vecchio piano industria-
le, conseguente alla fusione avve-
nuta due anni fa tra Tim e Tele-
com.Ma ai sindacati l’operazione
sembra altra cosa. Anche perchè
neiprogrammideimanagerdiTe-
lecomfinoaqualchemese fanon
rientravano interventi sul perso-
nale: «A marzo - racconta Emilio

Miceli, segretario generale
Slc-Cgil - ci fu annunciato un pia-
no di risparmi e sinergie basato
sulla riduzione dei servizi infor-
matici dati in esterno, sulla valo-
rizzazione delle risorse interne e
sulla parternship con Telefonica
(compagnia spagnola azionista
diTelecom). Il tuttosenzariduzio-
ne del personale».
L’idea del management, spiega il
sindacalista, è quella di cambiare
l’attuale organizzazione basata
sul binomio rete fissa / rete mobi-
le, con una disegnata sui clienti:
consumer e business. «Dietro il
primo modello - sotiene Miceli -
c’è tutta la tecnologia attuale di
Telecom, cioè il sistema della rete
e la ricerca. Il secondo rischia di

farciabbandonare la ricchezzave-
ra della compagnia in favore di
una eccessiva segmentazione del
sistema della clientela».
Ad ogni modo da marzo ad oggi
qualcosa comunque è cambiato
nei programmi di Telecom. che
cosa,però,èdifficiledirloconcer-
tezza. Le ipotesi sono diverse, e le
più accreditate disegnano scenari
che non si contraddicono: la pri-
ma,èchegliesuberi sianostatide-
cisiguardandoallanuovacompo-
sizione proprietaria. La riorganiz-
zazione rischia, a giudizio dei sin-
dacati, di penalizzare la presenza
dellacompagniasuimercati inter-
nazionali,avvantaggiandogli spa-
gnoli di Telefonica. Dall’altro la-
to, resta la questione del debito.

Enorme quello lasciato in dote a
Bernabè e Galateri dalle vecchie
gestioni. Gli esuberi permettereb-
bero di risparmiare qualcosa, si
parla di circa 300 milioni l’anno.
Ma soprattutto il restyling aiuterà
il titolo in Borsa, come assicurato
dall’agenzia di rating Fitch, che
ha dato l’ok all’operazione. In-
sommaapagare ilcontodigestio-
nipocofortunatepotrebberoesse-
re i lavoratori. Mentre per i sinda-
cati si dovrebbero tagliare sprechi
(compresele liquidazioniai super-
manager) e gravosi appalti ester-
ni.Dopo lecessioni di importanti
cespiti della compagnia, come
quelle fatte negli anni da Tele-
com in favore di Pirelli Re, quan-
do la proprietà era la stessa.

«Esuberi Telecom, Bernabè dica la verità sul piano»
Venerdì presìdi a Milano e a Roma, una manifestazione a Bologna. Miceli (Cgil): nessuno ci aveva parlato di tagli

Kedrion
(Marcucci)
prepara
la quotazione

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I binari del cantiere della TAV di Novara Foto LaPresse

■ Per salvare il posto di lavoro?
Basta accettare un trasferimento:
chilometropiù, chilometromeno
un migliaio di chilometri, dalla
provincia di Bergamo a Battipa-
glia. E non c’è tempo da perdere:
bisogna decidere in quindici gior-
ni, la data capestro è il 16 luglio.
Capita a trenta dipendenti della
Bonduelle, stabilimentodiSanPa-
oloD’Argon,stabilimentodistrut-
to lo scorso febbraio da un incen-
dio. Bloccata la produzione, i cen-
toquarantadipendenti erano stati
posti in cassa integrazione. Finita
la cassa integrazione, la Bonduel-
le, la multinazionale delle caroti-
ne e dei piselli, 1 miliardo e 250
milioni di fatturato in tutto il
mondo (quasi duecento in Italia,
con quattrocentro dipendenti)
non solo aveva chiarito che non
intendeva riattivare la produzio-
ne in loco e pregiudizialmente ri-
fiutato di richiedere la cassa inte-
grazione straordinaria dopo la fi-
nediquellaordinaria,mail19giu-
gno ha annunciato ai sindacati di
voler procedere unilateralmente
al trasferimento dei dipendenti
verso altri stabilimenti del grup-
po. E che trasferimenti: mentre
novanta di loro dovrebbero rag-
giungere lo stabilimento di Lallio,
sempre in provincia di Bergamo,
e quindici rimanere a non meglio
specificata“disposizione”, in tren-
tadovrebberoperòprendereservi-
zio, entro il 16 luglio,nello stabili-
mento di Battipaglia, provincia di
Salerno, a quasi mille chilometri
di distanza.
Trasferimento da primato o licen-
ziamento punitivo? Tre consiglie-
ri regionali di Rifondazione,
Muhlbauer, Squassina, Agostinel-
li,hannochiestoconunainterpel-
lanzaun intervento della Regione
riaprire una trattativa.

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ Quotazione in vista per Ke-
drion,societàattivanellosvilup-
po, produzione e distribuzione
di farmaci plasmaderivati. Ke-
drion approderà in Borsa attra-
verso una offerta di massime di
18,655 milioni di azioni, delle
quali6,5milionidi nuova emis-
sioneattraverso l'aumentodica-
pitale approvato dall’assemblea
dello scorso 3 aprile. Le restanti
azioni sono messe in vendita da
Augeo Due che ad oggi detiene
l'intero capitale sociale di Ke-
drion. Augeo Due è una società
partecipata per il 60% Sestant
(famiglia Marcucci) e per il re-
stante 40% da Investitori Asso-
ciati attraverso il fondo Investi-
tori Associati IV. Kedrion ed Au-
geoDue,anchesullabasediana-
lisi svolte dai coordinatori del-
l’offerta, hanno individuato un
intervallodivalorizzazioneindi-
cativa della società compreso
tra un minimo di 495 milioni e
un massimo 625 milioni, pari
ad una forchetta che va da un
minimo di 9,5 euro per azione
adunmassimo12. Ilprezzodefi-
nitivo sarà fissato al termine del
periodo di offerta e non oltre il
12 luglio. Inoltre, è prevista la
concessione ai coordinatori di
una greenshoe per un massimo
di1.860.600azioni,daesercitar-
sientro30giornidall’ iniziodel-
lenegoziazionidelleazioni.Ase-
guito dell'operazione, il flottan-
te di Kedrion sarà pari al 35%
del capitale. Nel 2007 i ricavi
consolidati di Kedrion sono sta-
tiparia181,2milionidi euro, in
crescita rispetto ai 154,3 milioni
del2006.Kedrioncontadiutiliz-
zare il ricavato della quotazione
per rafforzare la leadership sul
mercato italiano e accelerare
l’espansione sui mercati esteri.
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